
LALOTTA AL COVID19.Si contadi coprirelafascia dietà fra i 70e gli 80anni in una decina digiorni. Siviene convocatialla struttura diviaCellino dal propriomedico

PartonoivacciniallaCasaalbergo
DalunedìiniezioniancheaSanGiovanniLupatoto
alritmoquotidianodi200-250.Ognisingola
operazionedovrebbeduraredai30ai35minuti

Renzo Gastaldo

Le dosi sono arrivate e il pun-
tovaccini di San Giovanni Lu-
patoto aprirà i battenti lune-
dì alle 15 al piano terra della
Casa albergo per anziani di
via Cellini.

A dare l'annuncio della en-
trata in operatività della
struttura incaricata di prati-
care le vaccinazioni anti Co-
vid 19 sono l'assessore comu-
nale alla sanità Maurizio Si-
monato e la dottoressa Ma-
riella Montresor, coordinatri-
ce dei 17 medici di base che
operano in convenzione con
l'Ulss 9 a San Giovanni Lupa-
toto. «Il punto vaccini funzio-
na per le persone interessate
su convocazione del proprio
medico di base. I cittadini ai
quali lunedì e nei giorni a se-
guire verrà effettuata la vacci-
nazione, saranno avvertiti
dal loro medico che li convo-
ca alla Casa albergo in uno
specifico giorno ed ora e sarà
a disposizione per la compila-
zione della scheda di anamne-
si da consegnare poi al mo-
mento del vaccino», spiega-
no i due esponenti che stan-
no seguendo in prima linea
l'operazione vaccini sul terri-
torio comunale.

«Ogni giorno contiamo di
vaccinare tra le 200 e 250
persone e i loro nominativi so-
no stati individuati a seconda
dell'anno di nascita, a comin-
ciare dal 1941 e fino al 1951»,
precisano i due incaricati del
progetto. Le persone convo-
cate sono attese, nella fascia
oraria indicata (potrebbe es-
sere, ad esempio, fra le 10 e le
11 o fra le 15 e le 16, secondo
le indicazioni del medico),
all'entrata principale della
Casa albergo dove troveran-
no a riceverle alcuni addetti
all'accoglienza. I vaccini ver-

ranno effettuati per tre ore al
mattino (indicativamente fra
le 9 e le 12) e per altrettanto
tempo il pomeriggio (fra le 15
e 18). I «vaccinandi», appena
accolti, vengono fatti accomo-
dare in attesa della chiamata
alla vaccinazione. In fondo al-
la sala si trovano i separé con
i tavolini dove si effettua il
vaccino. Ce ne saranno quat-
tro, tre dei quali stabilmente
occupati da medici e infer-
mieri. Un infermiere è total-
mente dedicato al riempi-
mento e predisposizione del-
le siringhe con il vaccino.

Non appena fatta la punturi-
na, la persona viene fatta ac-
comodaresu una sedia in spa-
zi appositi, con il rispetto di
tutte le distanze di sicurezza,
dove resta per una quindici-
na di minuti in attesa di even-
tuali reazioni collegate al vac-
cino. Alla conclusione di que-
sta fase di osservazione, la
persona vaccinata lascia la
Casa albergo fruendo dell'ap-
posito percorso di uscita. La
stima di tempo richiesto alla
persona che si sottopone al

vaccino è di una presenza
(dall'entrata all'uscita) in Ca-
sa albergo di circa 30-35 mi-
nuti. Sarà però soltanto un ar-
rivederci. In quanto a distan-
za di alcune settimane segui-
rà un ulteriore appuntamen-
to per la seconda fase del vac-
cino. «L'obiettivo, un po' sfi-
dante, che ci siamo dati è di
eseguire già dai primi giorni
fra le 200 e 250 vaccinazioni
al dì», dichiara la dottoressa
Montresor. Se si riuscisse a
mantenere la quota di
200-250 vaccini al giorno,
stando a quanto prevedono i
medici, in una decina di gior-
ni la fascia di età di lupatotini
compresa fra i 70 e gli 80 an-
ni dovrebbe essere tutta vacci-
nata.

Escludendo i minori di 16
anni (circa 4.000), restereb-
bero però circa fra i 18mila e i
19mila residenti lupatotini di
età compresa fra i 16 e i 70 da
vaccinare (tenuto anche con-
to che qualcuno è già stato
vaccinato, altri non sono par-
ticolarmente disponibile a
sottoporsi all'iniezione antivi-
rus e qualcuno altro ricorrerà
al servizio prestato dalle far-
macie), che, ferma la media
giornaliera di 250 vaccini, ri-
chiederebbero almeno 60-
70 giorni lavorativi. Vale a di-
re che si arriverà, per gli ulti-
mi aspiranti vaccinati, alla fi-
ne di giugno prossimo. I pe-
diatri che operano sul territo-
rio lupatotino hanno dato la
loro disponibilità, nel caso ve
ne fosse la necessità, a colla-
borare alle operazioni di vac-
cinazione.

«Finalmente entra in fun-
zione il punto vaccinale,
pronto già da tempo, che ha
visto per la sua realizzazione
lo sforzo unitario degli uffici
comunali, medici di base, vo-
lontari e Ulss», conclude Si-
monato. •

«Veniteintanti?No,
presentatevitutti»

BUSSOLENGO. Per riparare le persone da piogge, vento e dal sole dell’imminente stagione estiva

LaProtezionecivilemonta
untendoneall’exBocciodromo
Ivolontari hannolavorato
anchealla vigiliadiPasqua
Lastrutturarimarrà
alcentro vaccini alungo

Ladottoressa Mariella
Montresornonsi limitaad
auspicareunafflusso molto
altodicittadini lupatotini al
puntovaccini infunzionealla
CasaAlbergo.«Noi medici non
cilimitiamo avolerne moltidi
cittadinichesi vaccinano,li
vorremmotutti».dichiara il
medico.«La cittadinanzadeve

considerareilvaccinouna specie
diassicurazione sullavita. Chi non
lofa intemporischiae rischia
inutilmenteper sé eper gli altri».

«RISCHI legatialla vaccinazione?
Sonoinsignificantia livello
statistico»,continua la dottoressa
chediprofessionefail medico di
baseaPozzo edintorni.«Per

ragionilegate forse allapsicologia
umana,accettiamodi buongrado
glieffetti collaterali deifarmaci
manonquelli benpiù blandiche
possonoessere provocatidai
vaccini.Teniamo ben presente che
aducciderele persone non èil
vaccinomapiuttostoil virus».
«Quantoalla sicurezzadeivaccini
ugualmentenonavrei dubbi”
prosegueilmedico lupatotino.“I
vaccinivengonoautorizzatisolo
dopoun'attentavalutazionedel
profilodi sicurezzainbaseagli
studieffettuati nellafase di
sperimentazione.Questoprofilo
disicurezzaviene continuamente
monitoratoanchedopo
l'autorizzazione». R.G.

Ognimedico
lifaràai
suoipazienti

Sono5mila lemascherine
chirurgichechel'azienda Stone
italianaspa hadonatoal
Comunedi Bussolengoper
fronteggiarei bisognidella

comunitàlocale.L'azienda,che
contasudue sitiproduttivi,uno a
Zimellael'altroinprovincia di
Gorizia,hail cuorea Bussolengo,
paesedacui provengonole

famiglieproprietarieDallaVallee
Vassanelli.Unrapporto di
vicinanzacon il territoriocheè
rimastosaldo neltempoeche ha
portatol'amministratorePiero
Vassanellia voler fareungesto
concretoper la comunitàdi
Bussolengo,donando i dispositivi
diprotezione.

«Ringraziamoa nome ditutti i
bussolenghesiil signorVassanelli
elaStone italianaper questo
rregalo»,sottolinea il vicesindaco
GiovanniAmantia,«segno di
sensibilitàeattenzione verso il
nostroterritorio».

LASTONEITALIANAè
un'impresafamiliarefondata nel
1979earrivataalla terza
generazione.Una storia di
successochel’haresa leaderper
laproduzionedi lastrein quarzo
perpavimenti rivestimenti, top
cucinaebagno con unaforte
vocazioneper laricerca e
l'innovazione,utilizzando materiali
diricicloo discarto,una sensibilità
questachecontinua ancheoggi
nellavisionediun futurosempre
piùgreen. L.C.

Lasala attesaper levaccinazioniallaCasa albergo diSan GiovanniLupatoto

Su richiesta dell’Ulss, a Bus-
solengo, è stato montato un
ulteriore tendone all'ingres-
so del centro vaccini, all’ex
Bocciodromo, per riparare le
persone da piogge, vento e
dall'imminente stagione esti-
va. Il tendone è quello prove-
niente dal distretto Verona
Uno - Baldo Garda di Prote-
zione civile. Sono state impe-
gnate la Protezione civile di
Caprino, Malcesine, Coster-
mano e la Protezione ambien-
tale e civile di Bussolengo.

Sono stati impiegati un au-

tomezzo-gru della Provincia
e due automezzi della Prote-
zione civile. Il tutto coordina-
to per Provincia e Regione,
dall'ingegner Armando Lo-

renzini, alla presenza anche
del sindaco Roberto Brizzi e
del vicesindaco Giovanni
Amantina. «Il tendone rimar-
rà qui installato per lungo

tempo», spiega Amantia, «e
ringrazio i 20 volontari della
protezione civile che anche il
sabato vigilia di Pasqua sono
rimasti qui a operare». •L.C.

Imedici dibaselupatotini
hannoscelto, inaccordo con
l'amministrazionecomunale,
chesiaciascun medico a
vaccinarei propriassistiti
perchéciògarantisce una
conoscenzamiglioredelle
condizionidisalutedei
vaccinandieancheil
mantenersidiunrapporto
fiduciarioe umanocon chi
andràa vaccinarsi. Questoil
calendarioper dottore:lunedì
12dalle15 alle18,pazienti dei
mediciMontresor, De Carli,
Shutyak,Pasetto; martedì13
dalle9alle12, mediciLeardini,
Tautedalle15 alle 18Poli,
Pasetto,Scattolo; mercoledì
14dalle9alle 12medici Del
Fabro,Sciuto edalle15 alle18
Adamoli,Castelli, Sarti;giovedì
15dalle15 alle18 medici Ghini,
Meneghini,Purgato, Padula.
Neigiorni indicati devono
presentarsisoltanto le persone
specificamenteconvocate.Il
calendarioeil proseguodelle
vaccinazionisonocondizionati
dalflusso didosi dimessea
disposizionedall'Ulss9. R.G.

Ilcalendario

LaStoneitalianadona
cinquemilamascherine

Lavaccinazione diun’anziana

MariellaMontresor

LadottoressaMontresor

L’allestimentodell’ulterioretendoneall’ingressodelcentrovaccini diBussolengo

Imedicidibasea
disposizioneper
lacompilazione
dellascheda
daconsegnare
ilgiornofissato

L’orariosarà
trale9ele12
etrale15ele18
Interessate
leclassidal
1941al1951

L’imprenditorePieroVassanelli eil vicesindacoGiovanni Amantia

L’aziendahasede in paese
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